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SU UN SETTIMANALE DI NEW DELHI 

Gravi accuse agli Stati Uniti 
per l'attacco a Indirà Gandhi 

All'opera « una mafia sostenuta dalla CIA » — Il primo ministro nomina un 
nuovo ministro per la stampa — Un me ssaggio di Tito e un commento cinese 

SETTIMANA NEL M O N D O 

Lotta più aspra 
La crisi che l'India 6ta at

traversando è la più grave 
della sua storia come Stato 
indipendente, scrive 11 Ti
mes, i l cui commentatore 
non ha dubbi nell'addossare 
al primo ministro Indirà 
Gandhi la responsabilità di 
averla • creata > lei stessa 
con le drastiche misure adot
tate nei giorni scorsi: la pro
clamazione dello stato di e-
mergenza; l'arresto di diver
t e centinaia di oppositori, 
tra i quali a vecchio leader 
della « campagna contro la 
corruzione », Jayprakash Na-
rayan, e l'ex-vice primo mi
nistro e ministro delle finan
ze, Morarji Desai, leader del
la destra del Congresso, pas
sata all'opposizione dopo la 
scissione del novembre 1969; 
l'imposizione della censura 
sulla stampa. 

Vera è, probabilmente, la 
prima affermazione. Quanto 
alla seconda, essa appare per 
lo meno tendenziosa, quale 
che sia la indubbia gravità 
dei provvedimenti cui ci si 
riferisce. L'ipotesi di una In
dirà Gandhi ciecamente so
spinta da un innato autori
tarismo e da un Insano attac
camento al potere verso atti 
che suonano sfida alla mag
gioranza del paese e che pon
gono perciò in questione (co
me speranzosamente sugge
risce il titolo del commento) 
la sua « sopravvivenza > co
me capo del governo, non è 
del tutto convincente. Si 
comprendono senza dubbio 
meglio gli ultimi avvenimen
t i indiani se si tiene conto 
del fatto che in quel paese 
è aperta una lotta senza 
esclusione di colpi per deci
dere i futuri orientamenti 
della politica interna e in
ternazionale, e che in essa 
si inquadrano tanto U tenta
tivo dell'opposizione di espel
lere il premier dalla scena 
per via giudiziaria e l'agita
zione che l'accompagna, 
quanto le pesanti contromi
sure adottate dall'interessata. 

Se si vuole fissare una da
ta d'inizio per la fase at
tuale di questa lotta, si de
ve riandare alla fine degli 
anni sessanta, e cioè al lun
go e tormentoso dibattito av
viato in seno al Partito del 
Congresso dalla sconfitta 
elettorale del '67 e concluso 
con la svolta attuata appun
to nel nome di Indirà Gan
dhi e con la scissione pro
mossa dalle forze conserva
trici. Le elezioni del marzo 

INDIRÀ GANDHI — 
Misure ecctilonall 

'71, dalle quali è uscita la 
Camera attuale, offrirono la 
occasione per una verifica, 
che si risolse in senso net
tamente favorevole alla nuo
va direzione. Il Partito del 
Congresso al governo passò 
allora da 228 a 350 seggi; il 
Congresso-opposizione di De
sai scese da 65 a 16; i suoi 
alleati subirono un ridimen
sionamento non meno dra
stico: lo Jan Sangh (nazio
nalista indù, fanaticamente 
anticomunista) scese da 35 a 
22; lo Sivatantra (pro-ameri
cano) da 44 a otto; il Partito 
socialista Sam-yukta (di ten
denza socialdemocratica) di 
Raj Narain e di Madhu Li-
maye, da 23 a tre. 

A questi uomini e a que
ste forze si è unito nelle 
scorse settimane Jayprakash 
Narayan, personaggio di un 
certo rispetto, assertore di 
un « ritorno a Gandhi > e por
tabandiera di un movimento 
nazionale contro la corruzio
ne, n successo dell'iniziativa 
di Narayan presso la Corte 
d'Appello di Allahabad per 
l'annullamento, sotto l'impu
tazione di abuso delle fun
zioni statali, dell'elezione di 
Indirà Gandhi, e l'afferma
zione alle elezioni nello Sta
to di Gujerat hanno galva-

JAYPRAKASH NARA
YAN — Facciata ri
spettabile 

nizzato l'eterogenea coalizio
ne, che ha deliberatamente 
cercato lo scontro ricorrendo 
e facendo appello alla disob
bedienza di massa. L'obietti
vo non era, evidentemente, 
quello di assicurarsi posizio
ni di vantaggio in vista delle 
elezioni dell'anno prossimo, 
ma quello di creare subito, 
con l'allontanamento della 
figlia di Nehru, un < vuoto > 
di potere. 

Viste su questo sfondo, le 
motivazioni date da Indirà 
Gandhi per il ricorso a prov
vedimenti eccezionali risul
tano meno cervellotiche di 
quanto si vorrebbe far ap
parire. Dopo tutto, gli Stati 
Uniti erano rappresentati fi
no a ieri a New Delhi da un 
avversario oltranzista del 
« non allineamento » come 
l'ambasciatore Moynihan e le 
informazioni del settimanale 
Blitz, secondo le quali la CIA 
puntava su Narayan come ca
po di un governo di transi
zione a un'India < diversa > 
non suonano certo incredì
bili dopo tutto quanto è sta
to scritto e rivelato sul ruo
lo dell'ente di spionaggio 
nella politica americana. 

Paradossalmente, è proprio 
U Times ad ammettere che 
« i canoni di libertà > di una 
democrazia classica non sono 
i più appropriati per giudi
care un paese come l'India. 
E a sottolineare che il vero 
problema è quello della ca
pacità o meno di Indirà Gan
dhi di far buon uso della fi
ducia accordatale dall'eletto
rato: « Riforme a vasto rag
gio, che modifichino real
mente le condizioni di vita 
delle masse indiane, elimine
rebbero alla svelta le argo
mentazioni dell'opposizione. 
Detta nel modo più sempli
ce, l'accusa peggiore che si 
possa fare contro i nove an
ni in carica della signora 
Gandhi, è forse quella che il 
numero degli indiani al di 
sotto della linea di povertà 
è oggi più gTande di prima». 
Le questioni di fondo sono, 
in effetti, queste. E' sui pro
blemi drammatici dello svi
luppo, della fame, della ri
nascita agricola, dell'attenua
zione degli squilibri e del
le ingiustizie, che la classe 
dirigente indiana non ha sa
puto dimostrare di saper ri
solvere i compiti tremendi 
che ha di fronte. 

Ennio Polito 

SECONDO IL MINISTRO DEGLI ESTERI 

Lisbona parteciperebbe a Lima 
alla riunione dei non allineati 

Si accentua la tendenza ad ampliare l'avvicinamento del Portogallo al terzo mondo 

LISBONA. 28 
E ministro portoghese de

ci! esteri, Melo Antunes, pro
porrà nel prossimi giorni «1 
•uo governo di chiedere l'Iscri
zione alla conferenza del pae
si non allineati. Lo ha rive
lato lo stesso ministro por
toghese al giornale peruvia
no « La cronica ». 

Il capo della diplomazia 
portoghese ha affermato di 
spenue che il suo suggeri
mento venga approvato dal 
r e m o di Lisbona, per cui 

Portogallo potrebbe esse
re presente alla prosalma riu
nione dei paesi non allinea
ti che si svolgerà a Lima 11 
prossimo mese. 

Melo Antunes, ohe ha at
tribuito speciale Importanza 

«Ila prossima riunione del 
paesi non allineati nella ca
pitale peruviana, ha Indica
to che nonostante vi siano 
ancora certe opinioni discre
panti! in seno aJ governo di 
Lisbona, si accentua la ten
denza ad ampliare l'avvicina-
mento del Portogallo al Terzo 
Mondo. 

Ieri sera un migliaio di per
sone appartenenti al gruppo 
di estrema sinistra « Movi
mento per la riorganizzazio
ne del partito del proletaria 
to» (MRPP) si sono raduna
te nella piazza del Rosalo, 
nel centro di Lisbona, per 
chiedere la liberazione del se
gretario generale del partito 
Arnaldo de Matoa e dei loro 
compagni Incarcerati dal 29 

maggio scorso nel carcere di 
Oaxlas dopo ohe le forze di 
sicurezza avevano scoperto 
l'attività criminosa del grup
petto. 11 quale aveva proce
duto all'arresto e alla tortura 
di vari cittadini ohe teneva
no sequestrati nelle sue sedi 

Un decreto emanato Ieri 
dal Consiglio della rivoluzio
ne prevede che 1 membri del
le forze armate portoghesi po
tranno essere congedati e ori-
vati del diritti politici e del
la pensione per almeno cin
que anni se dichiarati colpe
voli di « atti controrivoluzio
nari » andanti dall'incitamen
to alla violenza alla parteci
pazione a campagne di dif
famazione del programma del 
MPA 

NEW DELHI. 28 
H primo ministro Indiano, 

signora Indirà Gandhi, ha 
nominato oggi Vldya charan 
Shukla ministro dell'lnfor 
mazione in sostituzione di I 
K Gural Shukla era sino ad 
oggi ministro della pianifica
zione Gujral assumerà la ca
rica già ricoperta da Shu
kla Al ministro delle Infor
mazioni spetta, come è no
to, 11 compito di far rispet
tare le disposizioni sulla cen
sura 

Stamani quasi tutti I gran
di giornali di New Delhi so
no ricomparsi nelle edicole, 
per la prima volta dopo la 
dichiarazione dello stato d' 
urgenza, fatta giovedì. Tre del 
principali quotidiani in lin
gua inglese, 11 « Financial Ex
press», \'«Hindustan Times» 
e l'« Indiati Express », hanno 
spazi bianchi nelle colonne 
degli editoriali e 11 quarto. 
10 « Statesman » ha spazi 
bianchi in un articolo sulla 
situazione di politica Inter
na. I titoli di questi giornali 
si riferiscono allo stato d'ur
genza e annunciano, sulla ba
se del discorso di Ieri di In
dirà Gandhi, che non vi sa
ranno nazionalizzazioni 

« The Patriot » afferma nel 
suo editoriale che le misure 
prese dal governo sono giu
stificate e che altre saranno 
forse inevitabili. 

Il settimanale Blitz parla 
di un « complotto di tipo ma
fioso » organizzato dalla CIA 
per liquidare l'attuale dire
zione del paese e aggiunge 
che gli Stati Uniti avevano 
trovato un'alternativa alla si
gnora Gandhi in Jayapra-
kash Narayan, il settanta
duenne leader della «cam
pagna contro la corruzione». 
11 complotto per 11 rovescia
mento del governo era stato 
tramato In tutti 1 particola
ri, di Washington. 

Sin da quando la signora 
Gandhi è divenuta primo mi
nistro nove anni fa, scrive 
il settimanale, 1 servizi di in
formazione indiani sono sta
ti alle prese con un'operazio
ne di linciaggio morale, del
la quale la stessa Indirà Gan
dhi si è lamentata. 

«Già allora — scrive Blitz 
— la CIA, con l'aiuto del suol 
agenti Indiani, montò una 
sporca campagna che mirava 
a coinvolgere la signora Gan
dhi In un complotto, del tut
to Inventato, contro la vita 
di Shastrt (il primo ministro 
morto Improvvisamente aTa-
shkent e al quale succedette 
Indirà Gandhi). Questa cam
pagna calunniosa fu ridotta 
al silenzio dalla vittoria del 
1971 sul Pakistan ma fu ri
presa con maggiore virulen
za dopo 11 ritorno di Narayan 
all'attività politica nel 1973». 

Parlando del passi che la 
signora Gandhi potrà com
piere in attesa che la Corte 
suprema si pronunci sul suo 
ricorso in appello, il settima
nale afferma- «Temiamo 
non di meno che la mafia, 
alutata e Istigata com'è dal
la CIA. non permetterà agli 
eventi di seguire 11 loro cor
so naturale, legale e costitu
zionale ». 

Ieri la Gandhi aveva di
chiarato che le novecento 
persone arrestate non potran
no presentare appello per ot
tenere Il rilascio. Come è no
to, col decreto firmato dal 
presidente Fakhruddln Ali 
Ahmed. sono stati sospesi 
tutti gli articoli della Costitu
zione a salvaguardia delle li
bertà principali del cittadino 

Questa sera nella sede del
la televisione è scoppiato un 
violento Incendio. La radio 
ha detto sul bollettino serale 
che la polizia sospetta si trat
ti di un atteo di sabotaggio 

* • * 
BELGRADO, 28 

Il presidente Tito, in un 
messaggio personale Inviato 
a New Delhi, ricorda i «sen
timenti di amicizia » che lo 
legano al premier Indiano 
ed esprime « 1 migliori augu
ri per uno sviluppo stabile e 
prospero» dell'India. 

• • • 
PECHINO, 27 

Gli ultimi avvenimenti in 
India sono definiti oggi « un' 
amara beffa della democra
zia borghese » dall'agenzia 
« Nuova Cina », la quale com
menta che « l'Imputato di 
chlarato colpevole, detenendo 
Il potere nelle proprie mani, 
è giunto al punto di far ar 
restare la parte lesa » 

« Il governo Gandhi — 
conclude l'agenzia cinese -
ha gettato la sua maschera 
di "democrazia" e di legali
tà» 

Oscure le cause 

Due 
agenti 
segreti 
uccisi 

a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

Le avventure di James 
Bond sono veramente tutte in
ventate? Se lo chiedete alla 
polizia francese vi si rispon
derà che l'immaginazione è 
sempre al di sotto della real
tà Soprattutto oggi, davan
ti a tre cadaveri che giaccio
no alla « Morgue », 1 cada
veri di tre agenti segreti, due 
francesi e uno straniero, bi
lancio di una misteriosa spa 
ratoria avvenuta stanotte a 
due passi dal Pantheon, nel 
cuore del quartiere latino 

Sono le 21,30 quando la po
lizia criminale è chiamata di 
urgenza al n. 9 della rue Toul-
lier dove gli inquilini di un 
palazzo borghese hanno udi
to 10, 20 colpi d'arma da 
fuoco .Un Inferno. GII agen 
ti della « criminale » arriva 
no, cercano di ldentifcare I 
tre cadaveri e di colpo si ac
corgono di trovarsi davanti 
non a un regolamento del 
conti tra bande rivali ma ad 
un fatto «che non è di loro 
competenza »: due delle vit
time, infatti, sono noti agen
ti della DST (direzione della 
sorveglianza del territorio) 
cioè dei servizi di controspio
naggio francese Sul luogo 
si precipita il capo del servi
zi segreti, seguito dal prefet
to di polizia e la strada vie
ne bloccata da centinaia di 
agenti. 

Cosa è accaduto? Secondo 
un laconico comunicato del 
ministero dell'interno, è acca
duto che un gruppo di agen
ti della DST. da tempo In 
caccia di « terroristi stranie
ri », dopo avere arrestato uno 
di questi si è recato ieri sera 
alle 9 nel «covo» del terrori
sti avendo avuto la cautela 
di farsi precedere dall'indivi
duo arrestato che aveva for
nito l'Indirizzo. Il ministero 
non ha precisato quanti agen
ti abbiano preso parte alla 
operazione. Esso dice che gli 
agenti sono stati accolti da 
una fitta scarica di armi da 
fuoco che ha provocato la 
morte dell'Ispettore di divisio
ne Raymond Dous e dell'ispet
tore Jean Donatlnl, 11 ferimen
to grave del commissario ca
po Jean Herranz che dirige
va l'operazione e la morte del 
« delatore » arrestato, liquida
to dal suol stessi amici 

A questo punto la tesi del 
terroristi stranieri, che do
vrebbero essere sud-americani, 
anzi venezuelani, secondo cer
ti testimoni, regge a malape
na SI affaccia invece l'ipote
si di uno scontro tra servizi 
segreti, di una « battaglia di 
spie» ad alto livello se è 
vero che 1 due morti e 11 
ferito grave appartenevano al 
fior fiore del servizi segreti 
francesi del controspionaggio 
e non alle brigate speciali 
anti-terrorismo che fanno par
te di un altro corpo di polizia. 

Ciò che resta tuttavia mi
sterioso è che 11 gruppo della 
DST incaricato di arrestare le 
spie straniere non abbia pre
so la precauzione di pianto
nare l'uscita del palazzo men
tre tre agenti e l'« Indicato
re » penetravano nell'apparta
mento sospetto. Questo errore 
(ma è poi un errore?) ha 
permesso alle spie braccate di 
liquidare gli avversari e colui 
che le aveva tradite e di pren
dere la fuga. 

Si avanza anche un'altra 
ipotesi: e cioè che gli agenti 
della DST siano caduti In 
una trappola. In effetti la 
reazione folgorante (è 11 caso 
di dirlo) degli agenti stra
nieri) sta a provare che essi 
attendevano la visita della 
DST e che forse 11 « prigio
niero », poi liquidato dal suoi 
amici, aveva funzionato da ca
via e da esca per attirare 11 
controspionaggio francese nel
l'agguato. 

a. p. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Proposte 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 28 GIUGNO 197S 

Bari 60 65 85 24 25 | x 
Cagliari W » 1 73 44 | 1 
Firenze 31 64 21 42 52 | x 
Genova 71 61 20 69 67 
Milano 20 13 41 19 77 
Napoli 69 9 46 44 37 

2 
1 
2 

Palermo 51 29 38 25 13 I x 
Roma 37 29 23 10 16 | x 
Torino 83 27 53 64 40 | 2 
Venezia 26 63 56 7 81 1 
Napoli 2 « t r a i l o ' 1 
Roma t attrailo ' 1 

Ouott: al «12 » Un i.̂ Oi.OOO; 
agli «11» 261.800; al «10» 
24.800 llr*. 

della difesa e dello sviluppo 
dell'occupazione. 

SENATORI PCI ^ mo2lonc 
presentata a Palazzo Madama 
porta le firme dei compagni 
Giovannetti. Napoleone Co-
lajannl, Valori, Baciccii!, Ber
tone, De! Pace. Valenza. Ga-
roli, Bollini, Fermanello. Li-
vignl, Cipolla, Piva. Mancini 
e Ziccardi I senaton comu
nisti rilevano anzitutto i dati 
forniti dallo stesso governo 
per quanto riguarda l'occupa
zione: più di un milione di 
disoccupati, aumento dei gio 
vani in cerca di prima occu
pazione, ulteriore ricorso alla 
cassa integrazione, precarietà 
della condizione degli emigrati. 

La mozione del senatori co
munisti chiede al governo 
un Impegno su questi punti-
1 predisposizione di prò-
•*• grammi specifici di svi
luppo, « le cut finalità siano 
chiaramente orientate al pro
gresso dei livelli di occupa
zione, al soddisfacimento del
la domanda Interna per nuo
vi consumi sociali e alla ri
presa qualificata degli inve
stimenti privati»; 
o predisposizione, d'intesa 

* con le Regioni, di pro
grammi di formazione e qua
lificazione professionale tali 
<t da assicurare continuità di 
lavoro alle maestranze di set
tori eventualmente eccedenti 
per tornirle o( nuovi settori 
la cui espansione si Intende 
promuovere, nonché pro
grammi rivolti a favorire V 
inserimento dei giovani in 
cerca di prima occupazione 
nell'attività produttiva », 
o dare direttive agli enti 
° di gestione delle Parteci
pazioni statali per un pro
gramma straordinario di in
vestimenti « finalizzato all'e
spansione di nuovi settori di 
•sviluppo, all'investimento nel 
Mezzogiorno e alla costituzio
ne di rapporti con la piccola 
e media impresa »; 
A prendere Iniziative per-
* che « le somme non anco
ra impegnate dei bilanci del
l'Agricoltura e de( Lavori pub
blici vengano trasferite ai 
Comuni e alle Province per 
l'esecuzione di opere pubbli
che»; 

5 dare « sollecito inizio al
l'attuazione dei program

mi di irrigazione e foresta
zione giù approvati e al pro
grammi di edilizia residen
ziale in attuazione delle leg
gi approvate o in corso di 
approvazione do parte del 
Parlamento, e ciò — conclu
dono 1 senatori del PCI — 
anche per creare nel mercato 
nuove opportunità di investi
mento » 

SINISTRE DC Per tut ta la 
giornata di Ieri, si sono svol
te a Roma le assemblee delle 
correnti della sinistra d.c. 
Base e «Forze nuove» han
no svolto dibattiti distinti, 1 
dirigenti del due gruppi si so
no poi riuniti Insieme, con
cordando le linee di una co
mune azione in vista della 
riunione di Direzione di do
mani. 

Tra basisti e forzanovleti si 
è stabilita un'Intesa di mas
sima. Il primo punto di que
sta intesa riguarda la decisio
ne secondo cui 1 membri del
la Direzione de delle due cor
renti si presenteranno doma
ni dimissionari (si tratta di 
Donat Cattin, Vittorino Co
lombo e Bodrato, e di De Mi
ti , Galloni e Mtsasl) LA oor-
sente di Base chiederà poi 
l'iscrizione all'ordine del gior
no del prossimo Consiglio na
zionale de delle dimissioni del
l'Intera Direzione e della se
greteria. Tutte e due le cor
renti di sinistra, Infine, sono 
schierate contro 11 Congresso 
del partito, preannunciato 
inopinatamente nella notte 
fra sabato e domenica 
da Fanfanl, Il Congresso — 
ha detto Marcora — «in que
sto momento porterebbe alla 
rottura interna, preludio alla 
rottura esterna: e quest'ulti
ma renderebbe inevitabili le 
elezion' anticipate » Le sini
stre non si sentono neppure 
garantite, nell'eventualità del 
Congresso, dall'attuale asset
to del partito e dallo stato 
scandaloso del tesseramento, 
inflazionato dal giochi di po
tere. 

Tra I basisti sono emerse 
differenze di accento sul go
verno De Mita, in modo par
ticolare, non ha escluso che 
si possa giungere anche alla 
presentazione delle dimissioni 
del ministri: «Se Fan/ani — 
ha detto - .nlro a bloccare 
il processo ii chiarimento in
terno, ritengo che sia inevi
tabile dare da parte nostra 
le dimissioni sia dalla Dire
zione che dal governo ». La 
maggioranza degli esponenti 
della smisti», comunque, e In 
particolare i forzanovlstl, si 
sono pronunciati contro la 
crisi 

Tanto nell'assemblea di 
« Forze nuove » (nel comò del
la quale hanno parlato Do 
nat Cattin. Bodrato e Vitto 
r'no Colombo), quanto In 
quella della Base (relazione 
di Marcora e interventi di De 
Mita. Galloni. Granelli ed al
tri) la critica politica alla 

«gestione» fanfan.ana està 
ta vivacissima. 

«Noi — ha ribadito Donar 
Cattin — abbiamo chiesto le 
dimissioni della Direzione, il 
cambiamento della linea e 
della guida politica con pun 
to di partenza un urgente 
Consiglio nazionale. Questa 
posizione — ha soggiunto — 
ci proponiamo di confermare, 
dando mandato ai nostri rap 
presentanti in Direzione di 
dimettersi, la formaltzzazlo 
ne delle dimissioni interverrà 
in rapporto con l'esigenza che 
si presentasse di continuare 
ad impedire le dimissioni del 
governo. Le dimissioni del go
verno prima di un cambia
mento del partito — ha det
to Donat Cattin — vogliono 
dire elezioni anticipate di 
scontro senza modificazioni 
nella DC, probabilmente pre
cedute da una deleteria scis
sione nella CISL », 

Marcora, aH'a.ssemblea del
la Base, ha vivacemente cri
ticato la decisione della mag
gioranza della Direzione de. 
di riproporre 11 quadripartito, 
cioè la « pura e semplice rie
sumazione di una formula 
come se nulla fosse accadu
to». Quanto al successo del 
PCI, Marcora ha detto che 
esso Impone la ricerca di 
strade nuove. Occorre, secon
do Marcora, offrire al parti
ti laici e socialisti « una via 
d'uscita diversa dagli sbocchi 
tradizionali », tenendo presen
te che «anche t conti con i co
munisti vanno fatti, ma in 
positivo, scendendo dal piano 
delle contrapposizioni ideolo
giche al confronto sulle isti
tuzioni dello Stato » « Una 
cosa è certa — ha affermato 
Marcora — • la ripresa del 
dialogo costruttivo con il 
PSI, Il PRI e il PSDl e il 
confronto dialettico con il 
PCI passa attraverso il rin
novamento della DC, come 
condizione per onnl ripresa 
dell'iniziativa politica ». 

Galloni e Granelli, più di 
Marcora, avevano Insistito 
sulla necessità di non giunge
re alle dimissioni del gabi
netto Moro. Galloni ha detto 
che 11 15 giugno segna una 
svolta, mettendo In crisi 11 
centro - sinistra tradizionale: 
questa crisi esprime la ten
denza storica del nostro Pae
se ad allargare le basi demo
cratiche dello Stato « Rinun
ciare a guidare questa tenden
za — ha soggiunto — o con
trastarla frontalmente, signi
fica aprire pericolosamente la 
strada alla fine dell'esperien
za democratica I. ) . Per que
sto ci opponiamo con forza 
alla strategia che punta alle 
elezioni anticipate nella illu
sione della rivincita eletto
rale ». 

DC E GOVERNO ^ ^ ^ 
tlcolo sulla Discussione, l'on 
Clccordlnl — da qualche tem
po portavoce di Panfoni — si 
è pronunciato In sostanza per 
la crisi di governo. « Vorrei 
essere smentito dai fatti, egli 
afferma, ma credo che la crisi 
di governo sia inevitabile». 

Un esponente del gruppo 
dell'on. Moro, il ministro Gul, 
si è dichiarato dal canto suo 
in senso favorevole alla con
vocazione del Congresso, La 
propoeta di Fanfanl, ha det
to, sembra «appropriata e 
giusta», perchè indica, a suo 
giudizio, lo « sbocco fisiologi
co alle varie spinte verso il 
nuovo che stanno maturando 
dentro la DC l'agitarsi disor
dinato di persone e gruppi 
in assenza del Congresso — 
secondo Gul — non avrebbe 
infatti altro risultato che 
quello di distruggere l'asset
to esistente senza poter nul
la sostituire al suo posto» 

La dichiarazione di Gul ha 
suscitato una replica polemi
ca di Donat Cattin. 

L'on. La Malfa, frattanto, 
continua a respingere l'Ipote
si di una crisi di governo, po
lemizzando vivacemente con 
la DC. « Una crisi oggi — ha 
dichiarato al Corriere delta 
sera — non potrebbe che por
tare all'Impossibilità di rico
stituire un qualsiasi governo 
e quindi a elezioni politiche 
anticipate ». Il vice-presiden
te del Consiglio ha anche 
espresso un giudizio pacato e 
sostanzialmente positivo sul
la Direzione del PSI. 

Lotte 
alimentaristi (come riportia
mo ampiamente a pagina 4) 
hanno ribadito la loro ade
sione e partecipazione allo 
sciopero Già i braccianti. 
Inoltre, stanno dando vita a 
grandi lotte per la conquista 
dei nuovi contratti e per lo 
sviluppo delle campagne 

Il 15 luglio avrà luogo uno 
sciopero di 4 ore del lavora
tori elettrici e dell'elettro
meccanica nel quadro della 
verteva per l'en»rgla A que
sto proposito la segreteria 
della Federasene C<11, Osi. 
UH ha so'lecltato l'Incontro 
con 11 governo, sottolineando 
che 11 confronto dovrà avve
niri- prima che siano prese 
decisioni sulla materia A ta
le auadro complessivo 6l rap
portino le lotte che stanno 
sviluppando I tessili, gli edili, 
lavoratori di grandi gruppi In
dustriali In primo luogo della 
Fiat 

La richiesta al governo di 
profondi mutamenti nella frj 

mica economica si t& dun 
que pia pressante Ma dopo 
un primo confronto. In cui 
fu messo a punto un calenda 
rio di incontri e dopo la prl 
ma riunione — quella per la 
vertenza Campania — e fr da 
registrare solo l'espressione di 
una generica volontà di in 
tervenfco. s»-nza alcun provve
dimento concreto. 

La riunione elle avrà luogo 
domani al ministero del Bi 
lancio e dal'a quale 1 sinda
cati attendono precise ri
sposte pw affrontare I dram
matici problemi aperti In tut 
ta la Campania, e quindi un 
test importante La Campa-
nla e più in generale il Mez 
zoglorno sono Infatti punti 
chiave della nuova politica 
economica per la quale si Bat
te il movimento sindacale 
Perciò si potrà misurare fino 
In fondo la reale volontà del 
governo 

Dopo le prime risposte in
concludenti, soprattutto rlspet 
to alle richieste di un plano 
di interventi straordinario 
centrato sulle opere pubbliche 
e su adeguati programmi del
le Partecipazioni statali a 
Napoli e in Campania. 11 mo
vimento si e sviluppato con 
forza Assemblee, scioperi, 
manifestazioni, la ricerca di 
salda unità fra occupati e di
soccupati hanno impegnato le 
masse lavoratrici campane e 
napoletane Domani centlna'a 
e centinaia di lavoratori, di 
disoccupati verranno a Roma 
per seguire l'Incontro 

« Il governo — ci ha detto II 
segretario della Camera del 
Lavoro di Napoli, in una In
tervista rilasciata all'Unità — 
deve sollevare I coperchi di 
una situazione di estrema ten
sione rispondendo con prov
vedimenti urgenti e positivi 
alla elevo ta domanda di la
voro E una risposta va data 
anche ai problemi grandi del
le zone Interne della Campa
nia, in termini di sviluppo 
industriale e agricolo » Nan
do Morra spiega poi perchè 
la vertenza Campania è un 
test di grande importanza 
L'emergenza si collega alle 
politiche settoriali e territo
riali e lo sforzo fatto dal sin
dacato per fissare alcune 
priorità «consente un con
fronto non globale e generico 
ma specifico ». Il Mezzogiorno 
si presenta come « l'occasione 
decisiva per affrontare i pro
blemi dello sviluppo in termi
ni nuovi » Su questi temi — 
prosegue — si misura la vo
lontà di cambiamento « Da 
discutere — dice Morra — 
non ce molto Mollo c'è Inve
ce da fare » Lo stesto gover
no ha ammesso la « gravità 
eccezionale» della situazione 
del Sud Ma sulla base del 
primo incontro non si può 
« non essere preoccupati sulla 
volontà reale di fare ». 

Morra sottolinea poi un fati-
to nuovo rispetto al prece
denti incontri con 11 gov»rno: 
cosi come per le altre verten
ze, 11 sindacato Intende fare 
di questi confronti « una espe
rienza di massa »; da qui uno 
sviluppo forte del movimen
to in tutte la Campania per 
evitare 11 distacco dal lavora
tori. « Pericoli — afferma — 
di tal genere ce ne sono an
cora e vanno superati ». 

In questa direzione ci si è 
mossi a Napoli. Se non c'è 
questo rapporto con 1 lavora
tori, soprattuto nel Mezzogior
no, ancor più difficile diven
ta lo stabilire stretti rappor
ti con le masse povere, con 1 
disoccupar, con 1 sottoccupa
ti. «Queste strade — sostie
ne con forza Morra — vanno 
percorse lino in fondo Re
sistenze ce ne sono, siamo in 
ritardo senza dubbio Ma si 
può e si deve recuperare. Ne 
va del successo o meno delle 
lotte e delle vertenze che ab
biamo aperto per l'occupa
zione ». 

Questa « esperienza di mas
sa » non vuole limitarsi al 
rapporto nuovo slndscatl-lavo-
ratorl-dlsoccupatl Essa tende 
ad Investire gli enti locali, la 
Regione « affinché operino 
interventi politici sul gover
no ». attuino essi stessi pro
grammi di sviluppo economi
co e sociale, si aprano ad un 
diverso rapporto con le gran
di masse lavoratrici. 

In tal senso alcune Inizia
tive sono state già prese La 
amministrazione democratica 
di Giugliano per esemplo ha 
promosso Incontri di ammi
nistratori locali. E sempre 
più si è Intenzionati a muo
versi In questa direzione per 
dare « il necessario respiro ad 
una vertenza come quella per 
la Campania che non finisce 
certo il 30 di giugno». 

Vacanze 
luogo di residenza tocca due 
famiglie Italiane su tre. Natu
ralmente alla prova dei fatti 
Il momento critico del grande 
esodo estivo si avrà solo nei 
giorni intorno a Ferragosto 
Per molti Italiani. Infatti, la 
« vacanza » (che le statistiche 
considerano uguale sia per 
poco che per molto tempo) 
si limita a quel pochi giorni. 
quando lo spostamento da un 
centro all'altro e la ricerca 
di un luogo dove trascorrere 
le brevi ferie diventa spesso 
un vero e proprio dramma 

Ma quanti sono quelli che 
partono e gli altri che re
stano? Secondo l'ultima Inda 
glne condotta dall'ENIT. le 
vacanze estive toccano 15 mi 

I oni d. ital'nnl 1! 70 per 
cento si riversa lungo 'e 
spagge e le coste e 11 retto 
diviso fra montagna, lasrhi, 
colline e centri termali Non 
sappiamo se quest'anno la ci
fra fornita dall'ente del turi
smo subirà una osclllaz.one 
in più o In meno Una cosa, 
comunque, e certa questan 
no le vacante saranno più sa
late d-, 1374 che già e stato 
un anno d.fj.cile Agli au
menti degli affitti delle abi
tazioni, degli alberghi U0 20 
per cento di mediai, degli 
stabll'mentl balneari e dei 
luoghi di ritrovo (cinema, 
dnnc.ng, bar, ecc ) si devono 
aggiungere I mezzi di tra
sporto Dal 1" luglio rincarano 
del 13 per cento l pedaggi 
sulle autostrade e del 10 per 
cento i prezzi del biglietti fer
roviari La lievitazione dei co
sti finirà con l'accentuare 11 
fenomeno dello scorso anno-
1! caro vacanze ridimensionerà 
notevolmente la permanenza 
delle famiglie Italiane nei luo
ghi di villeggiatura Una in
dagine in questo senso non 
è stata ancora fatta ma sa
rebbe interessante sapere 
quanto durano, in media, le 
vacanze estive degli Italiani 

Naturalmente da questa In
dagine sono esclusi ! «villeg
gianti» di Ferragosto e quanti 
non sanno neppure cosa sia 
un periodo di riposo trascorso 
fuori dal luogo abituale di 
residenza Anche qui ci sono, 
come In ogni rilievo socio
economico, due Italie, quella 
del Sud e l'altra del Nord. 
E' ch'aro che la stragrande 
maggioranza di coloro che 
non conoscono l benefici della 
vl.leggiatura si trovano nei 
centri piccoli e grandi del 
Mezzogiorno Qui l'estate è 
attesa non per andare in va
canza ma per 1 benefici che 
essa porta a quanti sono co
stretti a vivere con l'arte di 
arrangiarsi Cosi si appronta 
del villeggianti e dei bagnanti 
per fare 1 mestieri più Impen
sati In prima linea sul fronte 
dell'arrangiamento troviamo i 
ragazzi D'altro canto, anche 
a considerare 11 « privilegio » 
del Nord, bisogna ricordare 
che una gran massa di ope
rai, impiegati ecc. in occa
sione delle vacanze non fanno 
altro che «tornare a casa». 
tornare al Sud. E' insomma 
una « vacanza » tutta partlco 
lare, resa possibile dagli inse 
dlamenti originari. 

Ma l'estate 1975 non è dlf 
flclle solo per 1 prezzi. Già 
nel primi giorni che hanno 
preceduto 1 esodo di luglio si 
sono avute estreme difficoltà 
nella ricerca e nelle prenota
zioni del traghetti per le Iso
le e In particolare per la Si 
cllla dove le compagnie di na
vigazione hanno deciso di ope 
rare un grosso e drastico ** 
glio alle linee del cosiddetti 
canguri. Poi c'è la difficoltà, 
sempre maggiore, di trovare 
spiagge ospitali o coste dove 
si può tranquillamente acce 
dere al mare 

Ogni anno I tratti liberi del 
la costa si riducono sempre 
più Gli scempi urban'sticl 
dei nostri litorali, che gli stra 
nierl ci addebitano come uno 
del maggiori attentati al pae
saggio italiano, continuano in
disturbati Anche certi punti 
della costa colabra, della Pu
glia meridionale e del medio 
Adriatico, rimasti fino a qual
che anno fa allo stato natu 
rale. sono stati ora presi di 
mira nonostante le denunce 
delle associazioni culturali. 

A rendere ancor piti acuto 
II problema si aggiunge ora 
anche un processo di erosione 
delle coste dovuto a nuove 
correnti marine II fenomeno 
ha toccato fino ad ogei 600 
chilometri di costa (l'8 per 
cento circa del litorale Italia
no pari a 8 mila chilometri. 
comprese le isole). Le zone 
più interessate sono quelle 
dell'Adriatico, della Liguria. 
della Toscana, del Lazio del
la Sicilia e dell'Abruzzo. Su 
circa 10 chilometri di costa 
tra Francavllla e Montesilva-
no sono stati sottratti dall'ero
sione almeno 18 ettari di ter
reno 

In Italia la difesa delle co
ste è affidata a una legge 
vecchia di 70 anni, quando la 
speculazione non aveva assun
to 1 toni degli ultimi 20 an
ni Questa legge prevede Inter
venti soltanto per gli abitati 
costieri e non per le altre 
coste, mentre non esiste nes 
sun p'ano di difesa de) suolo 

Eppure la tutela del nostro 
patrimonio territoriale ci do
vrebbe toccare da vicino se 
non altro per difendere 
quel movimento turistico 'n-
ternazlonale tanto utile alla 
nostra bilancia del pagamen
ti Ma anche In questo setto
re le nostre struture comin
ciano a cedere Da alcuni an
ni abbiamo perduto il primo 
posto nella graduatoria dei 
paesi turistici 
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